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Adorazione Eucaristica Battesimo del Signore 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, 

Santo Spirito, perché sante siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami 

le cose sante. Fammi forte, tu, Santo Spirito, perché difenda le cose sante. Difendi 

me, tu, Santo Spirito, perché non perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non 

credono, non adorano, non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro 

il preziosissimo corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i 

tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui 

Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, 

autunno 1916). 

 

ANGELUS 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave, o Maria… 
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Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci 

hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci 

alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

Dio onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il 

Cristo tuo amato Figlio mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi 

figli di adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. 

 

O Padre, il tuo Figlio unigenito si è manifestato nella nostra carne mortale: concedi a 

noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a 

sua immagine. 
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Padre santo, che nel battesimo del tuo amato Figlio hai manifestato la tua bontà̀ per 

gli uomini, concedi a coloro che sono stati rigenerati nell’acqua e nello Spirito di 

vivere con pietà e giustizia in questo mondo per ricevere in eredità la vita eterna. 

 

Canto al Vangelo (Lc 3,16) 

Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni; egli vi battezzerà in Spirito Santo e 

fuoco. 

 

Vangelo (Lc 3,15-16.21-22) 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 

domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: 

«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno 

di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Ed ecco, 

mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava 

in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, 

come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te 

ho posto il mio compiacimento». 

 

Pausa di silenzio - Canto 

 

1L. «Oggi riflettiamo sullo Spirito Santo che viene su Gesù nel battesimo del 

Giordano e da Lui si diffonde nel suo corpo che è la Chiesa. […] Tutta la Trinità si è 

data appuntamento, in quel momento, sulle rive del Giordano! C’è il Padre che si fa 

presente con la sua voce; c’è lo Spirito Santo che scende su Gesù in forma di 

colomba e c’è colui che il Padre proclama suo Figlio amato, Gesù. È un momento 

molto importante della Rivelazione, […] della storia della salvezza […]. Che cosa è 

avvenuto di tanto importante nel battesimo di Gesù da indurre tutti gli Evangelisti a 

raccontarlo? La risposta la troviamo nelle parole che Gesù pronuncia, poco tempo 

dopo, nella sinagoga di Nazaret, con chiaro riferimento all’evento del Giordano: “Lo 

Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione” (Lc 

4,18). Nel Giordano Dio Padre ha “unto di Spirito Santo”, cioè ha consacrato Gesù 

come Re, Profeta e Sacerdote. Infatti, con olio profumato venivano unti nell’Antico 

Testamento i re, i profeti e i sacerdoti. Nel caso di Cristo, al posto dell’olio fisico, c’è 

l’olio spirituale che è lo Spirito Santo, al posto del simbolo c’è la realtà: c’è lo Spirito 

stesso che scende su Gesù. Gesù era pieno di Spirito Santo fin dal primo istante della 

sua Incarnazione. Quella però era una “grazia personale”, incomunicabile; ora, 

invece, con questa unzione, riceve la pienezza del dono dello Spirito ma per la sua 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%203,15-16.21-22
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missione che, come capo, comunicherà al suo corpo che è la Chiesa, e a ognuno di 

noi. Per questo la Chiesa è il nuovo “popolo regale, popolo profetico, popolo 

sacerdotale”. Il termine ebraico “Messia” e quello corrispondente in greco “Cristo” – 

Christós –, entrambi riferiti a Gesù, significano “unto”: è stato unto con l’olio della 

gioia, unto con lo Spirito Santo. Il nostro stesso nome di “cristiani” sarà spiegato dai 

Padri nel senso letterale: cristiani vuol dire “unti a imitazione di Cristo” (Cfr. S. 

Cirillo di Gerusalemme, Catechesi mistagogica). C’è un Salmo della Bibbia che parla 

di un olio profumato, versato sul capo del sommo sacerdote Aronne e che scende fino 

all’orlo della sua veste (cfr Sal 133,2). Questa immagine poetica dell’olio che scende, 

usata per descrivere la felicità del vivere insieme come fratelli, è diventata realtà 

spirituale e realtà mistica in Cristo e nella Chiesa. Cristo è il capo, il nostro Sommo 

Sacerdote, lo Spirito Santo è l’olio profumato e la Chiesa è il corpo di Cristo in cui 

esso si diffonde» (FRANCESCO, Udienza generale 21-8-2024). 

 

Pausa di silenzio - Canto 

 

2L. «Lo Spirito Santo, nella Bibbia, viene simboleggiato dal vento e, anzi, prende da 

esso il suo stesso nome, Ruah - vento. Vale la pena di domandarci anche perché esso 

è simboleggiato dall’olio, e quale insegnamento pratico possiamo trarre da questo 

simbolo. Nella Messa del Giovedì Santo, consacrando l’olio detto “Crisma”, il 

vescovo, riferendosi a coloro che riceveranno l’unzione nel Battesimo e nella 

Confermazione, dice così: “Questa unzione li penetri e li santifichi, perché, liberati 

dalla nativa corruzione e consacrati tempio della sua gloria, spandano il profumo di 

una vita santa». È un’applicazione che risale a San Paolo, che ai Corinzi scrive: «Noi 

siamo infatti, dinanzi a Dio, il profumo di Cristo” (2 Cor 2,15). L’unzione ci fa 

profumo, e anche una persona che vive con gioia la sua unzione profuma la Chiesa, 

profuma la comunità, profuma la famiglia con questo profumo spirituale. Sappiamo 

che, purtroppo, a volte i cristiani non diffondono il profumo di Cristo, ma il cattivo 

odore del proprio peccato. E non dimentichiamo mai: il peccato ci allontana da Gesù, 

il peccato ci fa diventare olio cattivo. E il diavolo […] di solito, […] entra dalle 

tasche – state attenti. E questo, tuttavia, non deve distoglierci dall’impegno di 

realizzare, per quanto possiamo e ognuno nel proprio ambiente, questa vocazione 

sublime di essere il buon odore di Cristo nel mondo. Il profumo di Cristo si sprigiona 

dai “frutti dello Spirito”, che sono “amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, 

bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Gal 5,22). Questo lo disse Paolo, e che bello 

trovare una persona che abbia queste virtù: una persona con amore, una persona 

gioiosa, una persona che crea la pace, una persona magnanima, non tirchia, una 

persona benevola che accoglie tutti, una persona buona. È bello trovare una persona 
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buona, una persona fedele, una persona mite, che non sia orgogliosa… Se ci 

sforziamo di coltivare questi frutti e quando noi troviamo questa gente allora, senza 

che ce ne accorgiamo, qualcuno sentirà intorno a noi un po’ della fragranza dello 

Spirito di Cristo. Chiediamo allo Spirito Santo che ci faccia più consapevoli unti, unti 

da Lui» (ivi). 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Talvolta bisogna chiedere le cose indispensabili; facendolo si agisce come i poveri 

che tendono la mano per ricevere ciò che è loro necessario (MC 297). 

Abbandonare il proprio mantello vuol dire, mi sembra, rinunciare ai propri ultimi 

diritti, vuol dire considerarsi come la serva, la schiava delle altre (MC 298). 

Quando si è lasciato il proprio mantello, è più facile camminare, correre (MC 298). 

Non è abbastanza dare a chiunque mi chiede, si devono prevenire i desideri, e 

mostrarsi riconoscente e onorata di fare un servizio (MC 298). 

Se le sorelle prendono una cosa che uso, non devo avere l’aria di rimpiangerla, ma al 

contrario mostrarmi felice di esserne stata sbarazzata (MC 298). 

Sono così lontana dal praticare quello che capisco! E tuttavia il solo desiderio che ne 

ho mi dona la pace (MC 298). 

Per amore del buon Dio e delle sorelle mi sforzo di sembrare contenta e soprattutto di 

esserlo (MC 300). 

 

 

Canto 

 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo 

Che porta in sé ogni dolcezza 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 

Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Oppure: 

Ravviva, Signore, e accresci in noi la fede in Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro 

Redentore, nato per noi dalla Vergine Maria, per noi morto sulla croce, e presente in 



6 
 

questo sacramento, e fa’ che dalla divina sorgente dell’Eucaristia attingiamo frutti di 

salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 


